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Si sa, l'inglese è la lingua che ci consen-
te di comunicare con molti, nella maggio-
ranza dei paesi del mondo, almeno in am-
biente turistico. Penso quindi che sia
d'obbligo parlare della proposta De Ago-
stini per questa lingua.

Subito English non è un corso d'ingle-
se vero e proprio, non promette l'appren-
dimento rapido in quattro o cinque rapide
lezioni, non è un dizionario bilingue, non
è ... o forse è tutto questo nello stesso
tempo.

Ho il forte sospetto che si presti dawe-
ro a mantenere le sue promesse e farci
imparare (un po') d'inglese rapidamente.

Cominciamo subito - inevitabile tenta-
zione - ad aprire il dizionario parlante per
scoprire che di un numero più che ade-
guato di vocaboli possiamo ascoltare la
pronuncia e ripetere il vocabolo al mi-
crofono, per verificare il grado di corret-
tezza del nostro accento (espresso in per-
centuale: 50, 75 0100%).

Questo tipo di utilissimo strumento l'ho
già visto all'opera in altri corsi, in forma
più avanzata (rifiutava categoricamente di
attribuire il punteggio pieno a chiunque!).
In questo corso per principianti, non c'è
grande severità di giudizio, visto che si ot-
tengono facilmente risultati del cinquanta
e del settantacinque per cento (chi parla
inglese correntemente, sia pure imperfet-
tamente, ottiene sempre il cento per cen-
to). Ritengo che, vista la destinazione del
corso, questa tolleranza sia giusta, atta a
non scoraggiare i principianti.

Il dizionario è utile e divertente, ma cer-
to una lingua non s'impara solo dal dizio-
nario, sia pure parlante. A questo prowe-
de Subito English offrendo altri strumenti
d'apprendimento: note grammaticali,
informazioni utilissime su pesi e misure,
elenchi di parole usate in aree specifiche
quali, ad esempio, quelle dell'abbiglia-

mento, degli americanismi, dei colori, ec-
cetera. La pronuncia non è solo fatta
ascoltare, ma anche spiegata nell'apposi-
ta sezione, per fare capire come e perché
le stesse lettere dell'alfabeto possono es-
sere pronunciate in modi radicalmente di-
versi. La formazione rapida di basi essen-
ziali di conoscenza è assicurata dal gioco
di accoppiamento delle frasi, che utilizza
le mille parole più comuni della lingua in-
glese (dicono gli esperti che per le comu-
nicazioni di base siano generalmente suf-
ficienti circa trecento parole).

Per assicurarsi con facilità la stesura di
appunti sul lavoro fatto, c'è anche il "libro
personale", una sorta di blocco note per
testi e immagini, che si utilizza anche per
effettuare la stampa.

Un ulteriore strumento di apprendimen-
to si trova nel programma ausiliario, Pas-

sport, contenuto nel CD principale come
programma separato.

Le illustrazioni dovrebbero essere in
grado di darvi un'idea del fatto che si trat-
ta di un sistema" situazionale", che af-
fronta la lingua straniera sulla base di una
serie di situazioni reali, con esempi a fu-
metti, frasi pronunciate, registrazione del-
la voce dello studente, eccetera.

La grafica non è molto curata, in questo
prodotto, ma questo non inficia la sua po-
tenziale efficacia.

Così come un passaporto consente di
visitare molti paesi, Passport consente di
esercitarsi con più lingue. Oltre all'inglese,
infatti, insegna francese, tedesco e spa-
gnolo. L'impressione che ho ricavato
dall'esame di questi software è comples-
sivamente positiva e ritengo che si qualifi-
chino come strumenti efficaci di primo ap-
prendimento.

Il dizionario parlante di francese è strut-
turalmente identico a quello d'inglese,
quindi tutto quanto sopra detto si applica
anche a questo prodotto. Il programma
ausiliario, Passport, è esattamente lo
stesso. Dina Jaris
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